
attribuisce. . .  Vasari, nella vita di Tiziano, dico di queste opere 

che sono tanto belle, che con i  colori non si potrebbe in verità fare 

altrimenti. —  »

Dopo la quale enumerazione di stupendi lavori eseguiti in 

questo secolo XVI nell’ atrio della basilica ; ben più ampio argo­

mento di ammirazione ci offrono i musaici,di cui ¿intonacato tulio 

l’ interno del tempio. Tutti, o quasi tutti, compiuti con finissimo 

artifizio in questo medesimo secolo, e per Io studio e 1’ opera dei 

valenti maestri enumerati testé. Nè sono da lasciare inosservati i 

lavori d’ intarsio finissimo, che adornano le pareti laterali del pre­

sbiterio, opere di Sebastiano Scàiavone, monaco converso di san- 

t’ Elena, condotte a termine nel 1536 sotto la direzione e la sor­

veglianza di Jacopo Sansovino (1). Di troppo si allungherebbero 

le mie pagine se volessi qui enumerare anche colla più compen­

diosa strettezza gli altri oggetti di belle arti, e gli altri mosaici 

maravigliosi, che furono fruito della tranquillila e della pace, di 

cui godeva in questa età la repubblica.

Anche il ducale palazzo ottenne in questo secolo i suoi più 

begli ornamenti, particolarmente nelle pitture, di cui ne furono 

tappezzate le pareti delle primarie sale, opera dei nostri maestri più 

celebri, le quali nel 1577 fatalmente rimasero preda di fiero in­

cendio, che distrusse le due grandi sale del maggior consiglio e 

dello scruttinio. Un decreto del dì 27 luglio 1552 ordinava di apri­

re due veroni nella suindicata sala del maggior consiglio guar­

danti l’ interno cortile. E poco prima s’ era data mano alla costru­

zione della grandiosa facciata nello stesso cortile, incominciata nel 

1546 da Antonio Scarpagnino, proto del magistrato del sale. E 

la piccola facciata interna, che guarda la corte delta dei senatori, 

era stata compiuta sotlo il doge Leonardo Loredano dal 1501 al 

1521. E in sulla metà, circa, di questo medesimo secolo, rizza- 

vansi sull’ estremità superiore della magnifica scala, che si nomina
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(i) Veci. 1’ opera municipale, Venezia e le sue lagune, part. I l  del voi. 11, pag. 4«.


